
Libro  inventari:  regole  di
conservazione  e
determinazione  imposta  di
bollo
Per determinare il numero di bolli da apporre su un libro
inventari non basta solo contare il numero di pagine.
Occorre verificare che cosa rappresenti il documento, come sia
tenuto  il  libro  inventari  e  quale  numerazione  sia  stata
adottata.

La natura del PDF – L’inventario deve contenere l’indicazione
e  la  valutazione  delle  attività  e  delle  passività
dell’impresa e in ultimo deve riportare il bilancio e il conto
economico. Alcuni documenti possono costituire dei richiami e,
pertanto, costituire dei file allegati al libro inventari.

Occorre quindi verificare:

se  il  prospetto  costituisce  una  sezione  del  libro
inventari;
se è conservato come allegato richiamato nel libro (es.
prospetto analitico delle rimanenze);
se presenta una numerazione autonoma;
se  la  numerazione  prosegue  quella  degli  esercizi
precedenti.

Modalità di conservazione – L’art. 7, comma 4-quater, del D.L.
n.  357/1994  afferma  che  “la  tenuta  e  la  conservazione  di
qualsiasi  registro  contabile  con  sistemi  elettronici  su
qualsiasi supporto sono, in ogni caso, considerate regolari in
difetto di trascrizione su supporti cartacei nei termini di
legge o di conservazione sostitutiva digitale ai sensi del
codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, se
in sede di accesso, ispezione o verifica gli stessi risultano
aggiornati sui predetti sistemi elettronici e vengono stampati
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a seguito della richiesta avanzata dagli organi procedenti ed
in loro presenza”.
 

Tenuta cartacea

L’art. 16 della Tariffa allegata al
D.P.R.  n.  642/1972  prevede
l’assolvimento dell’imposta di bollo
ogni 100 pagine o frazione.
Il conteggio deve essere effettuato
considerando  la  numerazione
complessiva del libro. Il numero di
pagine del singolo PDF da stampare,
quindi, non è di per sé il dato
decisivo per determinare l’imposta
di bollo da assolvere.

Tenuta informatica

Per il libro inventari informatico,
il  bollo  viene  versato
telematicamente  ogni  2.500
registrazioni  o  frazione  (art.
6  del  D.M.  17  giugno  2014).
Il  numero  di  registrazioni  deve
essere considerato per ogni periodo
d’imposta (risposta n. 144/2026).

 Firma del libro inventari- L’art. 2217 del Codice civile
stabilisce  che  l’inventario  deve  essere  sottoscritto
dall’imprenditore  entro  tre  mesi  dal  termine  per  la
presentazione  della  dichiarazione  dei  redditi.
Per  una  società,  la  sottoscrizione  compete  al  legale
rappresentante.

La regola pratica – Occorre verificare:

che documento è e quale funzione svolge nell’ambito del1.
libro inventari;
come viene tenuto, se in forma cartacea o informatica;2.
come è numerato e se la numerazione prosegue quella3.
precedente;
quale soggetto è tenuto all’assolvimento dell’imposta;4.



se  sono  stati  rispettati  gli  obblighi  relativi5.
alla sottoscrizione.
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